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L’ADDIO Fu dirigente di Unicredit e presidente del Cerino Zegna. Il toccante ricordo dell’ex senatrice Nicoletta Favero

Biella in lutto per la morte di Piero Cadoni
Lutto a Biella, dove aveva
risieduto e a Occhieppo In-
feriore, dov’era stato presi-
dente della Casa di riposo
Opera Pia Cerino Zegna, per
la scomparsa a 80 anni di
Piero Cadoni, storico dirigen-
te in pensione di Unicredit. Il
decesso è avvenuto domenica
scorsa proprio al Cerino Ze-
gna, dov’era ospite da qual-
che tempo. Lascia la moglie
Franca e i figli Roberto e
Silvia. I funerali si sono svolti
martedì pomeriggio nella chi-
sa di San Paolo a Biella.

Toccante il ricordo dell’ex
senatrice Nicoletta Favero
che conosceva benissimo Ca-
doni: «Arrivederci Piero. Dei
tuoi molteplici pregi, che
moltissimi hanno avuto mo-
do di conoscere nelle attività
professionali, nel volontaria-
to che ti ha visto attivissimo,
per me la generosità è il tratto
che fin da subito mi ha per-
messo di stabilire un contatto

privilegiato che è venuto me-
no, fisicamente, solo col so-
praggiungere della tua ma-
lattia. In ogni passaggio del
mio cammino politico, ti ho
avuto al mio fianco, preparato
e determinato, sempre discre-
to . Non sarei riuscita a por-
tare avanti tanti progetti ed
iniziative in campo educativo
, sociale e di pari opportunità

se non ti avessi avuto accanto
quando ero Assessore a Biella
, a partire da quella Com-
missione barriere in cui tanto
ti sei speso. Mercatini, sport
disabili, Special Olympics ,
Cerino Zegna e potrei con-
tinuare... e sempre la tua
splendida famiglia. Tanto ho
imparato da te nel metodo,
nel merito. Non hai mai smes-

so di sognare e di agire con
capacità e grande determi-
nazione per fare di questo
nostro mondo un posto mi-
gliore soprattutto per chi non
ha voce. E siccome son certa
che il Paradiso esiste spero di
meritare di re incontrarti. La
mia vicinanza a Franca, a
Roberto e a Silvia con Marco.
Un abbraccio forte forte».

DOMANI I FUNERALI Stimato imprenditore e volontario del Filo d’Arianna

L’ultimo saluto della città a Lidio Bertuzzi
Cordoglio nel Biellese per Lidio Bertuzzi, 80 anni,
mancato l’altra notte per le complicazioni di un
intervento al cuore effettuato due mesi fa. Era nato
a Verona, ma era cresciuto tra Mosso S. Maria e
Trivero. Era uno stimato imprenditore e aveva di-
retto la Tintoria Zontini di Ponderano per tren-
t’anni. Da quando era in pensione, aveva iniziato a
dedicarsi al volontariato presso il Filo d’Arianna e
fino a febbraio al consultorio “La persona al centro”
di Biella. Amava molto viaggiare e aveva girato
Italia ed Europa con la roulotte. Finché aveva po-

tuto era andato a camminare in montagna insieme
ai familiari e ai tanti amici che lo consideravano un
punto di riferimento per la sua grande umanità.
Lascia nel dolore la moglie Giancarla, i figli An-
nalisa (per molti anni giornalista e collaboratrice di
Eco di Biella, a lei e famiglia vanno le nostre con-
doglianze) con Pier Franco, Paolo con Cristina e gli
adorati nipoti Eleonora, Riccardo, Alessandro, Fe-
derico e Teresa con Patrick. il rosario sarà celebrato
questa sera 19.30 nella chiesa di San Paolo dove si
terranno i funerali domani alle 16.30.

PER CHI DEVE RIVEDERLO

Piani regolatori, soldi
in arrivo dalla Regione
È stato pubblicato il bando 2021 per l’a s s e-
gnazione di contributi a copertura di un mas-
simo del 70% delle spese che i Comuni o le
Unioni di Comuni hanno sostenuto o devono
sostenere per incarichi professionali o studi

preliminari finalizzati a varianti al piano re-
golatore rese obbligatorie da piani, progetti o
provvedimenti regionali, oppure da adegua-
menti per urgenti motivazioni dettate da ca-
lamità naturali. Il termine per la presentazio-
ne delle domande, che vanno inoltrate all’i n-
dirizzo progettazione. green@cert.regio-
ne.piemonte.it, è il 30 giugno 2021. I fondi a
disposizione per quest’anno sono di circa 500
mila euro. Vista l’emergenza Covid, l’a m m i-

nistrazione regionale ha deciso di aumentare
il tetto della somma massima rimborsabile a
35 mila euro. Nella stesura della graduatoria
per l’assegnazione dei fondi, la legge istitu-
tiva di questo istituto assegna come priorità,
tra le altre, la minor dimensione dei Comuni,
la presentazione di domande da parte di for-
me associate di Comuni, l’urgenza degli ade-
guamenti motivati da gravi calamita' naturali
o da elevato rischio geologico e ambientale.

ALPINI A supporto della candidatura per ospitare l’Adunata nazionale

L’opera per lanciare Biella nel 2023
Sarà inaugurata dall’artista Barichello domenica 2 maggio in piazza Duomo
La decisione dell’Associazione
nazionale alpini di confermare
per il 2022 la città di Udine come
sede dell’Adunata nazionale
apre ufficialmente le porte alla
candidatura di Biella per il 2023.
C’era fermento per questa de-
cisione, dopo lo slittamento del-
l’appuntamento di Rimini dallo
scorso a quest’anno. L’appunta -
mento di maggio è stato ulte-
riormente rinviato, ma non si co-
nosce ancora una data. Quello
che è certo, invece, è che nel 2022
Udine ospiterà l’Adunata, la-
sciando aperte le candidature
per il 2023. E Biella ha inten-
zione di sfruttare tutte le occa-
sioni per lanciare la propria can-
didatura. Anche quella della ve-
trina del Giro d’Italia, la cui tap-
pa del 10 maggio partirà proprio
da Biella. In quest’ottica dome-
nica 2 sarà una data fondamen-
tale per la corsa dell’Ana all’A-
dunata 2023.

Alle 19, in piazza Duomo, ci sarà
un evento importante nel per-
corso di candidatura della Città
di Biella e del Biellese per l’A-
dunata Nazionale Alpini 2023,
con l’installazione temporanea
di un’opera dell’artista Paolo Ba-
richello. Il monumento si intitola
“Espressione alpina” e ben si le-
ga anche con le tematiche re-
lative a Biella Città Alpina 2021 e
al Giro, dato che l’opera vuole
essere sinonimo di unione tra
tutte le regioni d’Italia proprio
come la Maglia Rosa che per-
corre le strade dello Stivale. L’e-
vento del 2 maggio rientra perciò
a pieno titolo nel calendario de-
gli eventi collaterali del comitato
locale della tappa del Giro d’I-
talia, di cui la sezione Ana di
Biella è tra i componenti.

L’opera verrà inaugurata alla
presenza delle autorità locali, dei
vertici dell’Ana Biella e della
Fanfara Ana Sezione di Biella:
durante la cerimonia si potrà as-
sistere all’alzabandiera, e all’ac -
censione dell'opera che verrà il-
luminata con il tricolore (la ma-
nifestazione rispetterà i proto-
colli previsti dall’emergenza sa-
nitaria in corso). L'opera rappre-
senta il Cappello Alpino visto
dall'artista come completo di
quella penna emblema e simbolo
della grande famiglia degli Al-
pini che protegge e sostiene la
nostra nazione dal 1872. Con
quest’opera, Barichello vuole
simboleggiare la forza, la deter-
minazione ed il coraggio di
proiettarsi verso il futuro, nel ve-

ro spirito alpino.

L’opera è realizzata in allumi-
nio (Ergal, Paralluman e ac-
ciaio), costituita da una base di
5x2 metri, pesa 3.600 kg con la
“Pe n n a ” raggiunge l’altezza di
15 metri. La Penna è costituita
dai nomi delle regioni italiane
legate tra loro formando un tra-
liccio e doppiate. Larga 1 metro

alla base si stringe alla sommità
dove è posizionata l'asta porta
bandiera. L’intera opera è smon-
tabile in due pezzi per facilitarne
il trasporto e il montaggio, per la
quale servirà un camion rimor-
chio a culla e gru. Un’opera che
rappresenta l’Italia, attraverso
l’unione delle sue regioni, diver-
se ma accomunate dall’“Uomo
Alpino” che simboleggia deter-

minazione, tenacia, amore, co-
raggio, solidarietà e fratellanza.

Lo scopo dell'opera sarà quella
di essere posizionata nelle varie
città ospitanti l’Adunata Nazio-
nale Alpina per tutta la durata
dell’evento, per poi essere con-
segnata alla nuova città ospitan-
t e.

l Enzo Panelli

L’OPERA dell ’ar tista
Paolo Barichello che
sarà assemblata il 2

m a g gi o

L’INCONTRO ONLINE L’appuntamento con Spaf

I giovani e l’autolesionismo
Lo Spaf ( Spazio di Ascolto per
adolescenti e famiglie- servizio
pubblico e gratuito del Consor-
zio Iris e Asl Bi) organizza la
seconda diretta instagram del
2021: “Farsi male…un dolore
senza voce. L’autolesionismo
in adolescenza“ martedì 27
aprile alle ore 19. La diretta è
organizzata grazie alla collabo-
razione con la Fondazione
Marco Falco Onlus. Un nume-
ro crescente di adolescenti si
trova a non avere le parole per
esprimere il proprio disagio e
utilizza il corpo per farlo. Lo
fanno attaccandolo, ferendolo,
tagliandolo, rendendolo porta-
tore al mondo di un dolore sen-
za voce. Ferite che permettono
ai ragazzi di vedere e sentire
sulla propria pelle il dolore e di
alleviare la sofferenza interna,
così difficile da definire e no-
minare. Ma anche ferite che pu-
niscono chi sente troppa ver-
gogna per la propria fragilità,
che attaccano un corpo vissuto
come sbagliato, che uniscono

ad altri che hanno trovato que-
sta strada per esprimere la pro-
pria angoscia interna. A queste
ferite lo Spaf! offre da sempre
ascolto e in questa diretta ha
deciso di prestare la propria vo-
ce. Con l’intento di far sentire
meno soli e nascosti i ragazzi
che utilizzano l’autolesionismo
come espressione del dolore in-
terno e sostenere chi ha un ami-
co/a, compagno/a che affronta
questa difficoltà. Di questo lo
Spaf parlerà e si confronterà con
i ragazzi martedì 27 aprile alle
19 sul proprio profilo Instagram
“Lo_Spaf ”, ancora una volta
con l’intento di condividere le
emozioni e i pensieri che non
sempre si riescono a esprimere e
a portare fuori da sé. La diretta,
parte del progetto #Spaflabpen-
sierieparoleonline, finanziato
dalla Fondazione Marco Falco
Onlus, è la seconda di tre in-
contri che vertono tutti sul tema
del corpo in adolescenza e sulla
sua funzione di espressione del
disagio giovanile.
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